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Solidarietà, la Provincia
punta sulle cooperative
Si partirà dal comune di Dasà con un centro polifunzionale

«Basta con le cattedrali nel
deserto e con i progetti che
non portano a nulla di reale.
Vogliamo che da questa Pro-
vincia venga fuori una nuova
idea di cooperazione sociale,
per un intervento che, rifug-
gendo dall’assistenzialismo,
porti al lancio di attività auto-
nome per l’integrazione e per
lo sviluppo del territorio loca-
le». Sono determinati i neo as-
sessori provinciali Maria Sal-
via e Francesco Marcianò.
Hanno deciso: di comune ac-
cordo con gli altri rami della
giunta provinciale, sosterran-
no la realizzazione delle coo-
perative sociali, per una soli-
darietà che sia anche impre-
sa, nel tentativo di portare
avanti, in un territorio bacia-
to dal sole ma martoriato da
mafia e interessi personalisti-
ci e individuali, il rilancio del-
l’economia locale. Non servo-
no particolari strutture, basta
un progetto che sia realizzabi-
le e che si abbia la volontà di
portare avanti, comprenden-
done la valenza, «non per l’ar-
ricchimento individuale ma
per l’equità sociale». Un’idea,
un sogno da realizzare, una
proposta - anche già in essere
- da sostenere con impegno e
propositività, come quella
avanzata la scorsa settimana
ai vertici di palazzo ex Enel da
don Pietro Cutuli, parroco di
Dasà, “anticipando di un sof-

fio” le proposte degli ammini-
stratori, già impegnati nel-
l’elaborazione di un piano per
la realizzazione di un network
della cooperazione sociale, su
scala provinciale. Detto fatto.
A poco più di una settimana di
distanza il progetto ha preso il
via ed è stato presentato, ieri
mattina, dall’assessore alla
Politiche sociali Maria Salvia e
dall’assessore all’Ambiente
Francesco Marcianò alla pre-
senza del consigliere provin-
ciale Rocco Pistininzi, di don
Pietro Cutuli, e del presidente
provinciale di Confcooperati-
ve, Pino Grillo. Una casa di ac-
coglienza in località “Salvato-
re” a Dasà, uno spazio all’in-
terno del quale possano tro-
vare posto i «vulnerabili», i
ragazzi a rischio, i diversa-
mente abili, gli anziani, ma

anche emigrati di ritorno e vo-
lontari, per coniugare le istan-
ze cristiane e civili di condivi-
sione, aiuto reciproco, solida-
rietà, promuovendo l’autosuf-
ficienza e lo sviluppo sosteni-
bile ed etico del territorio.
Questo il primo obiettivo da
realizzare. Uno ma certamen-
te non l’unico per «una buo-
na pratica - ha spiegato Maria
Salvia - che dovrà essere este-
sa a tutti i comuni del Vibone-
se. Promuovere l’autonomia
di sviluppo. E’ questo il solo
modo che abbiamo per usci-
re dal ghetto dell’assistenzia-
lismo. E questo è esattamen-
te quello che intendiamo fare
attraverso l’istituzione e il so-
stegno delle cooperative so-
ciali». Basta quindi con i fon-
di «sperperati» e con gli in-
vestimenti che - pur dovendo

essere a vantaggio del paese -
finiscono con l’arricchire le
singole individualità. «Le
cooperative - ha evidenziato
Marcianò - dovranno andare
incontro alla gente, favoren-
do l’occupabilità e l’attuazio-
ne di iniziative oculate per il
rilancio dell’economia e della
produttività, valorizzando
cultura, tradizioni, artigiana-
to, agricoltura e impegno so-
ciale, tralasciando il colore
politico e basandosi sul con-
fronto e sulla produttività».
Ma gli interventi dovranno
essere mirati, perché la cre-
scita possa essere virtuosa e,
soprattutto, duratura. Per
questo la Confcooperative si
è già impegnata nel seguire i
nuovi enti nella fase di star-
tup, mettendo a disposizione
i propri tecnici e facendosi ca-
rico delle spese di costituzio-
ne delle “case di vetro” della
comunità. La miccia è inne-
scata, l’attività a Dasà, è già
partita, a dispetto della caren-
za strutturale, a cui presto,
però, si rimedierà. Ma la base
resta sempre l’impegno, ac-
compagnato dalla riflessione
e dalla propositività. Perché
le strutture è vero, sono im-
portanti, ma in assenza di
una corretta gestione, della
collaborazione e di una ferma
volontà rischiano di rimanere
delle cattedrali nel deserto.

M. Francesca Durante

Un momento della conferenza stampa di ieri mattina

l’iniziativa

Il grazie del Coni alle società
Consegnati i contributi alle associazioni che si sono distinte nel 2006

Si cresce, soprattutto nello sport, ne-
gli sport erroneamente definiti minori
che nulla hanno da invidiare al calcio
più blasonato. Si cresce, anche grazie ai
contributi che ieri il Comitato regiona-
le del Coni, presieduto da Mimmo Pra-
ticò, ha voluto consegnare a 25 associa-
zioni sportive calabresi, regolarmente
iscritte al registro nazionale dell’orga-
nizzazione, che hanno conseguito nel
corso del 2006 risultati di prestigio a li-
vello nazionale e internazionale. Picco-
la la cifra donata, ma veramente signi-
ficativa, soprattutto perché rappresen-
ta il giusto riconoscimento per un impe-
gno rivolto in modo specifico alla valo-
rizzazione dell’attività giovanile. D’al-
tronde, a conti fatti, sono state proprio
le nuove leve le vere protagoniste delle
innumerevoli iniziative portate avanti
nel corso di questi anni, perché si è or-
mai raggiunta la consapevolezza che è
da loro che bisogna ripartire, anche per
delineare il futuro assetto della società
civile. Una missione? Forse. Un obiet-
tivo certamente, a dispetto delle istitu-
zioni che, per come rilevato da Praticò,
«a volte sembrano non prestare la giu-
sta attenzione alle potenzialità espres-
se dallo sport in termini di formazio-
ne». Si continua, comunque, ad anda-
re avanti. E la prova, ieri, nella sala del
501 hotel, l’hanno fornita i massimi re-
sponsabili dei Comitati delle cinque

province calabresi, ovvero Giovanni Fi-
locamo di Reggio Calabria, Pino Abate
di Cosenza, Romeo Fauci di Crotone,
Giuseppe Santamaria, vicepresidente
di Vibo Valentia - intervenuto in vece
del presidente Rocco Cantafio - e Anto-
nio Sgromo vicepresidente di Catanza-
ro. Tutti concordi nel rivendicare il ruo-
lo e la funzione rivestita dallo sport, ve-
ro banco di prova per sperimentare cor-
rettezza, fair play e spirito di solidarie-
tà da trasferire poi nella vita di tutti i
giorni. Tutti concordi nel tributare il lo-
ro grazie alle associazioni presenti, op-
portunamente selezionate dalla com-
missione giudicante istituita per l’occa-
sione. L’auspicio, adesso, e fondi per-
mettendo, è che il prossimo anno si
possa ripetere l’evento, magari coinvol-
gendo anche altre federazioni, o meglio
quelle che hanno lavorato indefessa-

mente, quelle che hanno fatto del me-
rito il loro principio di battaglia, quelle
che - come la Ad Kodokan Judo, la For-
titudo 1903, il Circolo Tennis Rocco Po-
limeni, la Karate Catona, l’Asp Lamezia,
la Cosenza Nuoto, l’Asi Atletica Minni-
ti, la Nuovi Orizzonti, l’Acli Luigi Bruno,
la Karate San Marco Argentano, la Gin-
nastica Gebbione, la Lu.Ma.Ka Basket,
la Karate Gemelli, l’Atletico Olympus,
l’Arte d’Oriente, l’Atlantide, lo Shanti
Karate club (società vibonesi rispettiva-
mente presiedute da Gregorio Curello e
Renato Facciolo) la “Tamburello”, il Ti-
ro a segno nazionale, il Tennis club Dia-
mante, l’Altair club, la Lamezia Boys, la
Squadsh scorpion, l’Accademia Crotone
e la Judo Milone - possono essere indi-
cate come il giusto esempio da seguire.   

Sportivi
I presidenti
dei cinque
Comitati
provinciali del
Coni.Al cen-
tro, in piedi, il
presidente
regionale
Mimmo Pra-
ticò

Una fiaccolata 
per non dimenticare

il 3 luglio 2006
Per non dimenticare,

e, soprattutto, per an-
dare avanti con una
nuova speranza. Con la
consapevolezza che
quel terribile tre luglio
del 2006 ha segnato
profondamente le co-
munità delle Marinate,
ma ha anche dato loro
la forza di reagire per
procedere alla ricostru-
zione. Queste le pre-
messe che hanno porta-
to i parroci delle frazio-
ni marine ad organizza-
re proprio per le ore
18.00 di domani, (il ra-
duno è previsto però
per le ore 16.30  nella
piazza della frazione di
San Pietro)  una fiacco-
lata che percorrerà la
strada interpoderale
verso il cementificio di
Vibo Marina, un breve
tratto dell’ex statale
522 fino al bivio per il
Pennello e via delle
Barche. A seguire, alle
19.15, la celebrazione in
piazza Marinella, a Bi-
vona, della santa messa
officiata dal vescovo
Luigi Renzo, nonché la
benedizione delle ope-
re di ricostruzione. La
giornata, inoltre, costi-
tuirà anche l’occasione
per celebrare insieme ai
ragazzi del Grest 2008,
e sempre nello storico
borgo di San Pietro,
l’’inizio “dell’anno Pao-
lino”, indetto per ricor-
dare  il bimillenario
della morte del grande
Apostolo.

la ricorrenza
Personale Ata

Riaperte 
le graduatorie
La segretaria provin-

ciale della Flc-Cgil Teresa
Procopio comunica che è
stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale l’avviso
relativo al Decreto mini-
steriale n. 59 del 26 giu-
gno 2008 per la costitu-
zione delle graduatorie di
circolo e di istituto di ter-
za fascia del personale
Ata. Le domande, che do-
vranno essere compilate
non solo da coloro che in-
tendono inserirsi nelle
graduatorie per la prima
volta, ma anche da quan-
ti erano già stati inclusi
nelle precedenti, dovran-
no essere presentate en-
tro il 31 luglio. Condizioni
imprescindibili saranno o
il possesso del titolo di
studio per l’accesso al
profilo di laboratorio, o
l’inclusione in una prece-
dente graduatoria per la
medesima area di labora-
torio, o, infine, l’aver pre-
stato almeno 30 giorni di
servizio anche non conti-
nuativo. Quest’anno,
inoltre, si potranno pre-
sentare le domande an-
che per il profilo di colla-
boratore scolastico. Gli
uffici della Flc- Cgil siti in
viale Affaccio, 59 - nonché
quelli di Tropea, Acqua-
ro, Serra San Bruno e Piz-
zo - rimarranno a disposi-
zione per l’assistenza alla
compilazione e per forni-
re eventuali chiarimenti
sulle domande. Per ulte-
riori informazioni è possi-
bile contattare il numero
0963/591480.

scuola

studio e cultura

Premio Battaglia
Ecco i vincitori

L’università “Alexandru Ioan Cuza” di Iasi (Romania) ha
assegnato le borse di studio “Loredana Battaglia” a Mada-
lina Grigore e Daniela Onorica Ciobanu per le capacità di-
mostrate nello studio della lingua italiana. Il premio, isti-
tuito grazie alla famiglia serrese dei Battaglia, ha lo scopo
di sostenere quegli studen-
ti di Lingua e letteratura ita-
liana particolarmente meri-
tevoli o in condizioni di di-
sagio economico. Loredana
Battaglia era lettrice di Lin-
gua italiana all’università
romena a cui ha dato un no-
tevole contributo, anche in
termini di novità apportate.
Dopo la sua morte, la fami-
glia ha chiesto che eventua-
li soldi per fiori o manifesti
venissero devoluti  per uno
scopo nobile, quello delle
borse di studio appunto, per agevolare gli studenti romeni.
«La decisione di investire sulle persone - nelle intenzioni dei
familiari della Battaglia - è un ponte ideale con l’impegno
di docente di Loredana nell’Università di Iasi dove la sua co-
stante professionalità, la sua carica umana, la simpatia in-
nata, la tolleranza ed il rigore non comune ne hanno reso
importante e indelebile l’immagine». Alla cerimonia di as-
segnazione delle borse di studio, avvenuta nei giorni scor-
si nella sala del Senato dell’università “Alexandru Ioan Cu-
za”, erano presenti i due vice rettori, la professoressa Car-
men Cretu e il professor Henri Luchian, la capocattedra di
italiano, le insegnanti di cattedra e gli studenti. 

Biagio La Rizza

Le due vincitrici del premio
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